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1. INTRODUZIONE

Il Marchio, infa�, è un importante strumento per l'a�uazione di un sistema territoriale in cui 

operatori turis�ci, ristoratori e aziende del comparto della pesca, a fronte di una specificità del 

territorio del FLAG, si impegnano a “legare” produzioni �piche, servizi e a�ra�ori paesaggis�co- 

culturali, al fine di valorizzare lo sviluppo sostenibile del territorio.

Il FLAG/GAC “Golfi di Castellammare e Carini”, nell'ambito della programmazione FEP 2007/2013, ha 

provveduto alla creazione di un Marchio Territoriale Sperimentale denominato “il Buono dei Due 

Golfi”, che il 22/06/2017 ha o�enuto la registrazione come marchio di impresa da parte del Ministero 

dello Sviluppo Economico. 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di ges�one del Marchio Territoriale “il Buono dei Due 

Golfi” di proprietà del Gruppo di Azione Cos�era “Golfi di Castellammare e Carini”, di seguito 

denominato “FLAG”.

La concessione del Marchio è finalizzata a dis�nguere e differenziare sul mercato una serie di prodo� 

e di servizi di imprese plurise�oriali che operano nel territorio per il quale è stato realizzato il Piano di 

Azione Locale (PAL) del FLAG, nell'o�ca della costruzione di un sistema territoriale di qualità.
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- il logo rappresenta�vo del Marchio;

- Disciplinare Tecnico di Riferimentolo standard di  (DISCIPLINARE TECNICO DI  RIFERIMENTO), che 

definisce i requisi� che dovranno essere soddisfa� dalle organizzazioni che aderiranno al Marchio 

al fine di o�enere la concessione dell'uso del Marchio;

- Regolamento per l'uso del Marchioil , che definisce le modalità di ges�one del Marchio Territoriale 

da parte dei sogge� a cui è concesso l'uso ed ha l'obie�vo di definire in via preven�va ogni sua 

applicazione, fornendo indicazioni per le organizzazioni del territorio;

- Manuale per l'opera�vità del Comitato Tecnicoil , che rappresenta lo strumento che guida il 

Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio nel processo di individuazione del sogge�o terzo, che in 

piena autonomia e indipendenza, verifica in modo ogge�vo e trasparente l'applicazione dei 

requisi� di cui al Disciplinate Tecnico per l'a�ribuzione ed il mantenimento del Marchio.

2. IL MARCHIO

Il Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi” è di proprietà del FLAG, che sorveglia sul corre�o uso 

dello stesso dire�amente o avvalendosi delle a�vità di verifica/audit di un Organismo di 

Cer�ficazione (OdC) terzo ed indipendente.

Appartengono, quindi, al FLAG:
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3. CONCESSIONE DEL MARCHIO

L'uso del Marchio verrà concesso da parte del Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio ai sogge� 

richieden� che:

- avranno so�oscri�o la “Domanda di Adesione” al Marchio ed al rispe�o dei requisi� applicabili 

previs� dal DISCIPLINARE TECNICO DI RIFERIMENTO ed alle prescrizioni indicate nel presente 

Regolamento;

- avranno superato posi�vamente, nei tempi previs�, le verifiche/audit da parte del OdC sul Marchio 

ai fini del suo u�lizzo;

- non saranno incorse in alcuna delle cause di sospensione o revoca del Marchio (Vedi capitolo 4).

4. CONCESSIONE, SOSPENSIONE, REVOCA E RINUNCIA

CONCESSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'USO DEL MARCHIO

Un sogge�o richiedente, al fine della concessione dell'uso del Marchio “il Buono dei Due Golfi”, dovrà 

soddisfare i seguen� requisi�:

- so�oscrizione della “Domanda di Adesione” al Marchio (Domanda di rilascio del Marchio);

- posi�vo completamento del processo di verifica/audit, a�o ad a�estare che il richiedente soddisfi i 

requisi� del DISCIPLINARE TECNICO DI RIFERIMENTO.

L'autorizzazione verrà rilasciata da parte del Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio al sogge�o 

des�natario (operatori della pesca; aziende di trasformazione di prodo� i�ci; aziende di 

commercializzazione di prodo� i�ci; ristoratori, stru�ure rice�ve; operatori dei servizi turis�ci, altre 

stru�ure) con apposita comunicazione della “ ”.Concessione di U�lizzo del Marchio

Il FLAG predisporrà un “elenco dei licenziatari” di cara�ere pubblico che potrà essere consultato da 

chiunque. E del quale curerà la revisione e/o aggiornamento.
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SOSPENSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'USO DEL MARCHIO

La sospensione dell'autorizzazione all'uso del Marchio sarà comunicata dal Comitato Tecnico al FLAG 

ed al sogge�o des�natario del provvedimento (operatori della pesca; aziende di trasformazione  di 

prodo� i�ci; aziende di commercializzazione di prodo� i�ci; ristoratori, stru�ure rice�ve; 

operatori dei servizi turis�ci, altre stru�ure) ed interverrà nei seguen� casi:

- mancata acce�azione di una verifica/audit del OdC ai fini dell'u�lizzo del Marchio, entro la 

scadenza prevista;

- mancata proposta al Comitato Tecnico di acce�abile azione corre�va, nel caso di non conformità 

(grave) rela�va ai requisi� generali e specifici di cara�ere obbligatorio, entro la scadenza prevista in 

conformità a quanto previsto dal DISCIPLINARE TECNICO DI RIFERIMENTO - Cap. 7;

- mancata ges�one da parte del sogge�o des�natario, nel caso di gravi reclami a fronte dei quali 

l'impresa non abbia fornito riscontro ed evidenza di risoluzione, in conformità a quanto previsto dal 

DISCIPLINARE TECNICO DI RIFERIMENTO - Cap. 7.

La sospensione avrà durata (massima) di mesi 6 (sei), durante i quali il des�natario non potrà u�lizzare 

il Marchio.

Ai fini del ripris�no dell'autorizzazione, entro i 6 (sei) mesi, il sogge�o des�natario dovrà avere risolto 

le situazioni che hanno determinato la sospensione, con l'esito posi�vo delle verifiche documentali 

e/o in sito prestabilite.

REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE ALL'USO DEL MARCHIO

Qualora, allo scadere del termine massimo di sospensione, le cause della sospensione non siano 

completamente risolte si procederà alla revoca dell'autorizzazione.

Con la revoca dell'autorizzazione, il sogge�o des�natario non potrà più u�lizzare il Marchio.

Al fine di accedere nuovamente all'uso del Marchio, il sogge�o richiedente dovrà presentare 

nuovamente domanda al FLAG, mediante la so�oscrizione della Domanda di Adesione al Marchio.

Conseguentemente, sarà avviato un nuovo iter ai fini di un nuovo rilascio della concessione.

La revoca dell'uso del Marchio è disposta anche nel caso in cui:

- Il sogge�o richiedente lo u�lizzi in termini illegali o fraudolen�;

- si registri il fallimento o la cessazione dell'a�vità d'impresa.
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La revoca dell'autorizzazione all'uso del Marchio verrà comunicata dal Comitato Tecnico al FLAG che 

provvederà ad inoltrarla al sogge�o des�natario del provvedimento (operatori della pesca; aziende di 

trasformazione di prodo� i�ci; aziende di commercializzazione di prodo� i�ci; ristoratori, stru�ure 

rice�ve; operatori dei servizi turis�ci, altre stru�ure) a mezzo le�era raccomandata o mezzo 

equivalente.

La revoca comporta la cancellazione dall'elenco dei licenziatari.

RINUNCIA ALL'AUTORIZZAZIONE ALL'USO DEL MARCHIO

Il sogge�o des�natario che ha o�enuto la concessione all'uso del Marchio potrà rinunciarvi.

Dovrà darne comunicazione a mezzo le�era raccomandata, o mezzo equivalente, al FLAG ed al 

Comitato Tecnico.

A seguito di rinuncia, cessa ogni diri�o all'u�lizzo del Marchio e si procede alla cancellazione 

dall'elenco dei licenziatari.
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5. ATTIVITA' DI CONTROLLO AI FINI DELL'UTILIZZO DEL MARCHIO

Le a�vità di controllo alla conformità al DISCIPLINARE TECNICO DI RIFERIMENTO verranno effe�uate 

dal Comitato Tecnico i cui membri potranno essere nomina� dal Consiglio Dire�vo del FLAG e/o 

dall'eventuale Sogge�o A�uatore, allo scopo di provvedere alle a�vità di rilascio di concessione del 

Marchio stesso.

Il Comitato Tecnico provvederà alla tenuta di un pubblico elenco degli aderen� al Marchio ed al 

controllo dei requisi� autocer�fica� alla chiusura della fase di sperimentazione.on-site 

Le imprese aderen� provvederanno al pagamento delle spese rela�ve al controllo , secondo on-site

quando stabilito nel successivo capitolo 7. La concessione del Marchio ha valenza annuale. 

Le verifiche di rinnovo della concessione dell'uso del Marchio verranno effe�uate su richiesta 

pervenuta da parte dell'aderente almeno 60 giorni prima della data di scadenza della stessa. Se entro 

la data di scadenza della concessione, non vi è comunicazione alcuna da parte dell'aderente, trascorsi 

ulteriori 30 giorni, il Comitato Tecnico provvederà alla cancellazione dall'elenco dei licenziatari.

Le verifiche/audit verranno effe�uate da un sogge�o esterno, individuato dal Comitato Tecnico per il 

rilascio del Marchio. I nomina�vi dei tecnici qualifica� incarica� dell'effe�uazione dell'audit sono 

preven�vamente comunica� dal Comitato Tecnico al sogge�o des�natario in possesso del Marchio, il 

quale può fare obiezione sulla loro nomina, gius�ficandone i mo�vi. L'a�vità svolta dagli auditor deve 

seguire le linee guida ed i principi della UNI CEI EN ISO/IEC 17021 e della ISO 19011.

La visita di Cer�ficazione dovrà essere condo�a seguendo quanto indicato nel DISCIPLINARE TECNICO 

DI RIFERIMENTO in due step sequenziali:

- : in cui vengono analizza� tu� i criteri e si acquisisce la verifica/audit documentale

documentazione a supporto del soddisfacimento dei criteri stessi, raccogliendo le prove nella 

cartella associata al richiedente e inviata al Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio;

- , in cui il verificatore/auditor effe�ua un giro ispe�vo nella stru�ura, verifica/audit on-site (in loco)

accompagnato dal richiedente, al quale verrà richiesto di illustrare le modalità di soddisfacimento 

dei criteri. Il verificatore/auditor per ogni criterio deve fornire prove fotografiche o dichiarazioni 

della soddisfazione degli stessi.

Il verificatore/auditor redigerà, alla fine della visita di verifica/audit, un “Verbale di verifica/audit”, 

documento riepiloga�vo dell'audit condo�o, nel quale oltre ad indicare i soddisfacimento/non 

soddisfacimento dei criteri, dovrà contenere i commen� del verificatore/auditor ed i riferimen� dei 

gius�fica�vi raccol� per ogni criterio.

Ciascun requisito deve essere iden�ficato con una delle seguen� valutazioni:
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· Conformità: quando il requisito è stato soddisfa�o dal richiedente senza riserve;

· Conformità con riserva: quando il requisito è stato soddisfa�o dal richiedente ma la sua 

implementazione necessità di integrazioni. In tal caso bisognerà formulare delle raccomandazioni 

da inserire nel verbale, che verranno vagliate dal Comitato Tecnico per il rilascio del Marchio.

· Non conformità: quando il requisito risulta completamente o parzialmente non soddisfa�o dal 

richiedente. In tal caso bisognerà individuare delle azioni corre�ve da inserire nel verbale, che 

verranno vagliate dal Comitato Tecnico per l'u�lizzo del Marchio.

Le non conformità rilevate in sede di verifica/audit on-site sono classificate e registrate secondo il 

seguente criterio:

· Non conformità grave: mancato soddisfacimento di un requisito “essenziale” contenuto nel 

presente Disciplinare Tecnico di Riferimento, tale da comprome�ere il valore della cer�ficazione da 

rilasciare o rilasciata e la conformità allo standard di riferimento.

· Non conformità minore: mancato soddisfacimento di un requisito “importante” contenuto nel 

presente Disciplinare Tecnico di Riferimento tale da non comprome�ere nell'immediato il valore 

della cer�ficazione da rilasciare o rilasciata, né la conformità allo standard di riferimento.

· Osservazione: mancato soddisfacimento di un requisito “raccomandazione” contenuto nel 

presente Disciplinare Tecnico di Riferimento, che, pur indicando un comportamento inadeguato da 

parte dell'organizzazione, non è tale da comprome�ere nell'immediato il valore del cer�ficato da 

rilasciare o rilasciato, né la conformità allo standard di riferimento.

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare una non conformità grave l'organizzazione dovrà analizzarne le 

cause che l'hanno determinata, allo scopo di individuare un tra�amento e una possibile azione 

corre�va che conduca ad eliminare l'errore e le cause che lo hanno determinato, evitando di 

conseguenza che lo stesso problema si ripresen�. Ai fini del rilascio della cer�ficazione, 

l'organizzazione dovrà proporre adeguata azione corre�va entro 30 giorni dalla data dell'audit e la 

stessa dovrà essere acce�ata dal Comitato Tecnico. L'efficacia dell'azione corre�va dovrà essere 

verificata dal Comitato Tecnico prima della sua acce�azione.

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare una non conformità minore l'organizzazione dovrà analizzarne 

le cause che l'hanno determinata, allo scopo di individuare un tra�amento e una possibile azione 

corre�va che conduca ad eliminare l'errore e le cause che lo hanno determinato, evitando di 

conseguenza che lo stesso problema si ripresen�. Ai fini rilascio della cer�ficazione, l'organizzazione 

dovrà presentare adeguata azione corre�va entro 30 giorni dalla data dell'audit e la stessa dovrà 

essere acce�ata dal Comitato Tecnico.

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare un'osservazione, che rappresenta un'indicazione per il 

miglioramento e che non è preclusiva per l'o�enimento della cer�ficazione, l'organizzazione non sarà 

obbligata a prevedere alcuna azione corre�va.
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6. USO DEL MARCHIO

Il Marchio Territoriale è di proprietà del FLAG “Golfi di Castellammare e Carini”.

Il documento di autorizzazione all'uso del Marchio è la “ del Marchio. Questa conterrà i licenza d'uso” 

da� del sogge�o licenziatario, la data di rilascio e di scadenza della licenza d'uso ed il numero 

iden�fica�vo della stessa.

Il sogge�o des�natario che ha o�enuto la licenza viene iscri�o in un “elenco dei licenziatari” del 

Marchio ges�to dal FLAG.

Tale elenco viene costantemente aggiornato con inserimen� e/o cancellazioni dispos� dallo stesso 

FLAG, previa verifica da parte del Comitato Tecnico.

Il verificatore/auditor dovrà inviare al Comitato Tecnico, una cartella, cartacea o su supporto digitale, 

per il rilascio del Marchio Territoriale “il Buono dei Due Golfi”, nella quale devono essere presen�:

· Verbale di verifica/audit;

· Le evidenze ogge�ve raccolte in sede di verifica/audit.

Il Comitato Tecnico, anche in caso di conformità riscontrata dal verificatore/auditor, potrà tu�avia 

rilevare la non conformità. In tal caso il Comitato Tecnico comunicherà al richiedente la non 

conformità e il sogge�o richiedente potrà provvedere a rispondere ponendo in ogge�o le 

adempienze a�uate per la risoluzione di tale non conformità. La tempis�ca per tale azione corre�va è 

prevista in 30 giorni dalla data della comunicazione all'aderente, pena la mancata concessione del 

Marchio.

La ges�one dei reclami ineren� il Marchio pervenu� al FLAG “Golfi di Castellammare e Carini”, saranno 

ges�� secondo le seguen� fasi:

- ricevimento e registrazione;

- analisi;

- ges�one e risoluzione;

- archiviazione.

Tu� i reclami verranno ges�� come non conformità.
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Durante il periodo di validità del Cer�ficato di Conformità, il sogge�o des�natario deve mantenere 

inalterate le condizioni che hanno permesso la concessione dell'uso del Marchio. 

L'autorizzazione all'uso del Marchio e i diri� che ne derivano non sono trasmissibili.

7. COSTI

Il FLAG, in base ai da� contenu� nella domanda di adesione al Marchio, valuta le cara�eris�che delle 

aziende aderen�, e determina l'importo per l'a�estazione. I sudde� cos� sono defini� e 

successivamente approva� dal Comitato Tecnico di concerto con l'OdC con cadenza annuale, 

prendendo in considerazione:

· �pologia dell'azienda;

· numero di adde�;

· altre eventuali specifiche.

La conferma dell'acce�azione della domanda di assegnazione del Marchio, corredata dall'importo di 

a�estazione determinato, viene spedita all'azienda per posta, fax o e-mail. In essa viene specificato 

separatamente:

· la quota di adesione che viene richiesta al momento dell'avvio formale del procedimento di rilascio 

del Marchio;

· la quota di rilascio del Marchio che viene richiesta ogni triennio (cioè alla prima emissione del 

cer�ficato ed ai successivi rinnovi triennali);

· la quota di supporto annuale finalizzata a coprire il costo della visita di verifica, condo�a da auditor 

qualificato.

Ogni richiesta di variazione del programma delle visite effe�uata dall'azienda, può comportare il 

pagamento di un supplemento da definire in funzione dei maggiori oneri incontra�.

Il contra�o ha validità triennale e s'intende tacitamente rinnovato per analogo periodo salvo disde�a 

scri�a almeno 60 gg. prima della scadenza.

Nei trienni successivi al primo le condizioni economiche contenute nel contra�o potranno essere 

aggiornate.
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Gli impor� rela�vi alle a�vità ineren� l'a�estazione ed il suo mantenimento/sorveglianza/rinnovo 

devono essere versa� al FLAG e/o all'OdC secondo le indicazioni riportate sulle fa�ure emesse.

Nel caso in cui la Valutazione di Prima Fase e di Seconda Fase abbia esito nega�vo, e quindi non sia 

possibile procedere all'assegnazione del Marchio di Qualità, tale cifra non sarà res�tuita all'azienda. I 

cos� per l'effe�uazione delle a�vità di Valutazione non pianificate a seguito della sospensione e/o del 

ri�ro del Marchio e dell'A�estato, sono a totale carico dell'azienda. 

I cos� per lo svolgimento delle Valutazioni non pianificate dovute a un reclamo sono a totale carico 

dell'azienda nel caso in cui questo provochi la sospensione del Marchio; tale cifra sarà res�tuita 

all'azienda se il reclamo risul� essere infondato.
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